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CLUB UNESCO DI UDINE

MEMBRO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA DEI CLUB E CENTRI UNESCO
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE MONDIALE





Prefazione della dr.ssa Renata Capria D’Aronco, presidente del club UNESCO di Udine e segretario nazionale della federazione nazionale dei club e centri UNESCO.

Poiché le guerre nascono

nell’animo degli uomini,

è l’animo degli uomini

che deve essere educato

alla difesa della pace.

(preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

L’UNESCO, nata nel 1946 come Organizzazione Internazionale specializzata dell’ONU  “nel comune proposito di promuovere la pace attraverso la cooperazione intellettuale”, opera nelle aree cui si riferisce la sigla: educazione, scienza, cultura.

Il Club UNESCO di Udine (Membro della Federazione Italiana dei Club e Centri UNESCO, Associata alla Federazione Mondiale), interprete sul territorio - assieme ad altre cinque migliaia di Club e Centri attive in ogni continente - delle finalità dell’Organizzazione, cui aderiscono 192 Stati Membri, si prefigge di tendere al raggiungimento dei suoi fini statutari, testimonial in prima linea dell’impegno per la cultura della pace e della non violenza e per il riconoscimento e la condivisione dei diritti universali - e quindi dei doveri universali - in sintonia con le agenzie delle Nazioni Unite, con gli organismi internazionali e nazionali, statali e non statali e con enti, istituzioni e associazioni della società civile.

Giacomo e Nadia Bo, con la loro opera “Salute Naturale – alimentazione, stile di vita, equilibrio di corpo, mente e spirito: una guida” danno il loro contributo, in maniera singolare, all’edificazione della cultura della pace tramite lo specifico linguaggio dell’arte insita nella loro scrittura volta, in virtù della delineazione di una precisa “via magistrale”, a tendere  “al Bene, al Bello, al Vero”.

La salute non può unicamente dipendere da terapie  o da farmaci miracolosi. Comprende altresì una “summa” di azioni partecipative convinte e quotidiane, concrete e assolutamente consapevoli, indirizzate alla ricerca del bene-essere sia del fisico sia della psiche.

Sarebbe fondamentale pertanto tendere all’acquisizione di uno stile di vita incardinato saldamente su principi naturali e centrato sul totale rispetto dell’ambiente di vita interno ed esterno e quindi nella considerazione attenta della persona nei riguardi di se stessa.

Teoricamente potrebbe rappresentare il principale “elisir di lunga (sana) vita”.  Comunque vita “di qualità”, in toto.

E infatti gli autori trattano pure dell’alimentazione. Esaminano i principi nutritivi e mettono “in guardia” sui trabocchetti circa le etichette relative ai cibi; prendono in considerazione il vegetarianesimo, le filosofie nutrizionistiche, le patologie alimentari.

“La salute non è solo assenza di malattia, quanto piuttosto uno stato di benessere globale che investe la sfera psichica, mentale, sentimentale e sociale”. (Organizzazione Mondiale della Sanità).

Anche spiritualità, come con autorevolezza sottolinea Claudio Prosperi, docente di Lettere al Liceo Scientifico “G. Parodi” di Acqui Terme.

E i Bo in effetti affrontano - nello specifico - il tema dello “stile di vita”: attività fisica, relazioni umane, riposo, purificazione del “sistema corpo/mente”, crescita sana dei bambini, consapevolezza della sessualità, spiritualità.

Giacomo e Nadia trattano il tema della spiritualità che - come afferma Prosperi - “lascia intravedere un senso, delle ragioni per cui vivere e garantisce pertanto l’infungibilità degli individui assegnando loro un preciso, insostituibile compito nell’economia dell’universo”.

L’ideale sarebbe che ognuno di noi divenisse “medico di se stesso”, imparando a dare ascolto vigile e premuroso alla propria corporeità, a riconoscere ed a rispettare le esigenze, le carenze, i limiti.

“Is bonus est medicus qui sibi vulnera curat”.

Energia vitale, l’ ”elan vital” - lo slancio creatore - del filosofo francese Henri Bergson, che conosce le cose andando “al cuore delle cose”, realizzando una sorta di compenetrazione: l’intuizione. In tal modo è possibile addentrarsi nella dinamica degli stati psichici ma soprattutto di cogliere l’essenza spirituale del tutto.

Gli Autori dunque considerano il problema della salute che coinvolge la natura umana nel suo “unicum” di essere costituito di corpo, mente e anima.

Sacrificio e impegno, determinazione e pazienza: la salute non rappresenta un’utopia, ma “la condizione naturale della vita”.

Il Club UNESCO di Udine apprezza l’opera dei Bo, la quale può incorporare un messaggio in piena sintonia con le finalità dell’Organizzazione Internazionale.

L’impegno indiscusso degli Autori si potrebbe inserire, con una precisa connotazione, nel cuore delle iniziative in linea e nell’ambito del “Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile - 2005/2014”, oltre che nella “Giornata Mondiale della Salute - OMS” (7aprile); “Giornata Mondiale dell’Ambiente - PNUE” (5 giugno); “Giornata Mondiale dell’Alimentazione - FAO” (16 ottobre).

Il lavoro condotto dalla coppia è meritevole dei migliori voti augurali per l’oggi e per il domani.

Il Club ritiene pertanto che tale fatica possa contribuire a rappresentare - in maniera esplicita ed implicita - gli elevati mondi valoriali che l‘animo di ognuno di noi avverte come diritti  - e doveri - fondamentali e universali.

Renata Capria D’Aronco

Presidente del Club UNESCO di Udine

Segretario Generale della Federazione  

Italiana dei Club e Centri UNESCO
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